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legge 21 febbraio 2024, n. 14, recante ratifica ed esecuzione del 

Protocollo tra il Governo della Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della 

Repubblica di Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia migratoria, 

fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con l'ordinamento 

interno, non sembrano sussistere particolari problemi per i profili di competenza.  

Lo stesso si può rilevare q
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Non sussistono problemi poi, sempre per i profili di competenza, per la legge 25 

marzo 2024, n. 47, recante tuzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto», così come per le leggi  8 aprile 2024, n. 

51, di ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il 

Governo della Repubblica di San Marino concernente il riconoscimento e l'esecuzione 

delle decisioni giudiziarie di sequestro e confisca, nonché la destinazione dei beni 

confiscati, fatto a Roma il 26 maggio 2021; 8 aprile 2024, n. 53, di ratifica ed esecuzione 

dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, 

da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall'altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018 

(nel duplice presupposto che, relativamente all'articolo 41, è stato confermato quanto 

indicato nella relazione tecnica, ovvero che alle riunioni ivi previste e ai dialoghi 

settoriali partecipa solo personale dell'Unione europea, e, in relazione all'articolo 45, è 

stato chiarito che le facilitazioni e agevolazioni necessarie allo svolgimento delle 

funzioni ivi indicate sono le ordinarie cortesie diplomatiche, che sono in ogni caso 

accordate anche in assenza di specifici accordi internazionali); nonché  8 aprile 2024, n. 

54, recante ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica italiana e la Repubblica 

di San Marino concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie in 

materia di misure alternative alla detenzione, sanzioni sostitutive di pene detentive, 

liberazione condizionale e sospensione condizionale della pena, fatto a San Marino il 31 

marzo 2022. 
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APPENDICE 

Giurisprudenza della Corte costituzionale gennaio  aprile 2024 

Nel periodo considerato (gennaio-aprile 2024), la Corte costituzionale ha 

depositato le pronunce che di seguito, in sintesi, si riportano con riferimento ad 

autonomia finanziaria

(sentenza n. 63/2024 armonizzazione contabile sentenze nn. 1, 58 e 68/2024), il 

coordinamento finanziario sentenza n. 1/2024 o

la riserva di competenza legislativa statale in tema di giurisdizione e norme 

processuali e ordinamento civile (sentenza n. 59/2024). 

Autonomia finanziaria regionale 

Attribuzione, con legge dello Stato, di un emolumento accessorio una tantum a 

favore dei dipendenti pubblici: insussistente vulnus

regionale (sentenza n. 63/2024). 

Con la sentenza n. 63/2024, la Corte ha dichiarato non fondate le questioni di 

per il triennio 2023-2025) promosse in riferimento agli artt. 5, 114, 119, commi primo 

e quarto, e 120, secondo comma, della Costituzione, con ricorso regionale in via 

principale. 

La legge di bilancio per il 2023 ha previsto un intervento straordinario in favore 

di tutti i dipendenti pubblici, prevedendo il riconoscimento di un «emolumento 

accessorio una tantum

330 e 332, della legge n. 197 del 2022).  

In particolare, la
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Trattandosi di un aumento retributivo di natura temporanea, perché destinato 

ad operare nel 2023 esclusivamente «per tredici mensilità», e che rileva ai soli fini del 

trattamento di quiescenza è stato ritenuto dalla Corte avente natura eccezionale e 

spesa degli enti territoriali, purché abbiano, entro i limiti di cui si dirà, portata 

transitoria (si vedano: sentenze n. 103 del 2018, n. 169 del 2017, n. 43 del 2016, n. 156 

del 2015, n. 23 del 2014, n. 236 del 2013, n. 139 del 2012, n. 159 del 2008, n. 417 del 

2005 e n. 36 del 2004). 

Tale orientamento, pur affermato in relazione a interventi statali riconducibili 

alla materia del coordinamento della finanza pubblica, esprime un principio 

competenza legislativa, incida sulla capacità di spesa degli enti territoriali.

esclusivamente in relazione alle tredici mensilità del 2023 e, quindi, per un periodo 

di tempo limitato e ben determinato, che non è stato oggetto di interventi di proroga 

da parte del legislatore statale. 

vulnus

comporta una rigida garanzia quantitativa, potendo le risorse disponibili subire 

modifiche, anche in diminuzione, purché simili riduzioni non producano uno 

«squilibrio incompatibile» con le esigenze complessive della spesa (sentenza n. 143 

pregiudizio lamentato» (tra le tante, sentenze n. 220 del 2021 e n. 76 del 2020): ciò, 

anche attraverso la produzione di «dati finanziari analitici correlati ai profili 

disfunzionali censurati» (sentenza n. 246 del 2012).

Nel caso in esame, la ricorrente Regione non ha assolto in maniera adeguata a 

tale onere dimostrativo, essendosi limitata ad evocare elementi presuntivi e ipotetici, 

non dimostrativi del concreto impatto economico della misura tanto sulla capacità 

di spesa degli enti locali, quanto sui relativi limiti assunzionali. 

Autonomia finanziaria regionale 

Fondo di solidarietà comunale: asserito non sufficiente incremento del Fondo 

con risorse dello Stato (sentenza n. 63/2024). 

Con la stessa sentenza n. 63/2024, la Corte ha dichiarato non fondate le questioni 
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promosse, in riferimento agli artt. 5, 119, commi primo, terzo e quarto, e 120, secondo 

comma, Cost. 

Secondo la Regione ricorrente tale incremento non sarebbe stato sufficiente ad 

assicurare la piena sterilizzazione degli effetti negativi che i comuni subiscono per 

solidarietà comunale (FSC), con conseguente pregiudizio della loro autonomia 

politica e finanziaria e della stessa possibilità di assicurare il regolare svolgimento 

delle funzioni attribuite dalla legge. Di qui, la lamentata violazione degli artt. 5 e 119, 

commi primo, terzo e quarto, Cost.

ridotto lo stanziamento statale già previsto per il 2023, lo ha incrementato di ulteriori 

50 milioni di euro, la Regione - ai fini della dimostrazione della violazione degli artt. 

5 e 119, commi primo, terzo e quarto, Cost. - avrebbe dovuto assolvere in maniera 

disposizione impugnata: la ricorrente Regione avrebbe dovuto tenere conto del 

complessivo incremento degli stanziamenti che hanno caratterizzato negli ultimi 

speciale, non più diretta a colmare le differenze di capacità fiscale, ma puntualmente 

vincolata a raggiungere determinati livelli essenziali e obiettivi di servizio» (come 

rilevato dalla sentenza n. 71 del 2023). 

La Corte ha innanzitutto evidenziato che il risultato - auspicato dal ricorso 

regionale introduttivo - della piena «sterilizzazione» degli effetti derivanti 

criterio della s

è sotteso alla stessa riforma del federalismo fiscale, di favorire una maggiore 

efficienza e una migliore qualità della spesa degli Enti locali.

terzo comma, Cost. presupporrebbe un modello di perequazione integralmente 

verticale, in quanto fondato esclusivamente sullo stanziamento di risorse statali. Un 

simile model

Cost., il quale attribuisce chiaramente allo «Stato» il compito di destinare «risorse 

aggiuntive» e di effettuare interventi speciali a favore di «determinati» enti 

territoriali, quando l

economico, di coesione e solidarietà sociale, di rimuovere gli squilibri economici e 

caratteristiche d

sentenze n. 71 del 2023 e n. 123 del 2022). 
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Armonizzazione contabile 

Mancata correzione del risultato di amministrazione (sentenza n. 58/2024) 

Con la sentenza n. 58/2024, la Corte costituzionale ha dichiara

costituzionale della legge della Regione Molise 31 dicembre 2022, n. 27 (Rendiconto 

117, secondo comma, lettera e), Cost. in materia di armonizzazione dei bilanci 

pubblici, è fondata.

La Corte ha, preliminarmente, rilevato che la legge regionale di approvazione 

presentava un risultato di amministrazione 

inferiore a quello effettivo, in ragione della mancata adozione, in sede di 

assestamento del bilancio, di adeguate misure volte a rappresentare in maniera 

corretta il disavanzo da ripianare, in quanto la gestione finanziaria della Regione 

Ma la Regione Molise non ha assestato correttamente il bilancio di previsione 

complessivo, né per quanto riguarda la quota annuale da ripianare.

Dette irregolarità già accertate dalla Corte nella sentenza n. 39 del 2024, che 

Molise n. 7 del 2021  sono state ritenute dalla Corte tali da viziare la legge regionale 

comma, lettera e), Cost., in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici. 

amministrazioni aggregabili e confrontabili, in modo da soddisfare le esigenze 

informative connesse a vari obiettivi quali la programmazione economico-

finanziaria, il coordinamento della finanza pubblica, la gestione del federalismo 

fiscale, le verifiche del rispetto delle regole comunitarie, la prevenzione di gravi 

irregolarità idonee a pregiudicare gli equilibri dei bilanci» (sentenza n. 184 del 2016).
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Pertanto, anche il sistema contabile regionale è soggetto ai predetti principi, 

che si configurano come limitazioni necessarie idonee «a consentire il 

soddisfacimento contestuale di una pluralità di interessi costituzionalmente 

rilevanti» (sentenza n. 279 

questo ambito normativo trova il suo limite nelle disposizioni poste dallo Stato per 

la salvaguardia degli interessi finanziari riconducibili, sotto il profilo teleologico, a 

plurimi parametri costituzionali, quali il coordinamento della finanza pubblica, la 

commi primo e secondo, Cost. 

Armonizzazione contabile 

Delimitazione del perimetro finanziario della spesa sanitaria (sentenze n. 

1/2024; n. 68/2024). 

Con la sentenza n. 1/2024

58, comma 2, della legge della Regione Siciliana 7 maggio 2015, n. 9 (Disposizioni 

La norma regionale siciliana è stata, in primo luogo, ritenuta confliggente con 

delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del proprio servizio sanitario 

regionale», al dichiarato «fine di consentire la confrontabilità immediata fra le 

entrate e le spese sanitarie iscritte nel bilancio regionale e le risorse indicate negli 

atti» di programmazione finanziaria sanitaria.

Infatti, la disposizione censurata, nel prevedere che tutte le spese per il 

Fondo sanitario regionale, si pone in contrasto con la predetta norma interposta, 

poiché, nel testo vigente ratione temporis

indiscriminata, senza distinguere tra quelle necessarie a garantire le prestazioni 

come tali non finanziabili attraverso il Fondo sanitario regionale. 

Con la sentenza n. 68/2024

costituzionale degli artt. 5, commi 19, 20 e 21, e 16, comma 7, della legge della 

Regione Sardegna 21 febbraio 2023, n. 1 (Legge di stabilità 2023), nel testo vigente 

a legge della Regione Sardegna 23 ottobre 2023, n. 9. 

Le spese sottese alle disposizioni regionali citate, per loro natura e 
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del 2011 - funzionale ad evitare opacità contabili e indebite distrazioni dei fondi 

destinati al finanziamento delle spese sanitarie - in quanto, per il loro esorbitare 

a

d.lgs. n. 118 del 2011. 

Detto parametro, espressione della potestà legislativa esclusiva dello Stato in 

lettera e), Cost., è stato ritenuto applicabile anche nei confronti della Regione 

provveda al finanziamento del fabbisogno complessivo del Servizio sanitario 

nazionale sul proprio territorio senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato. 

Coordinamento finanziario 

Inibizione per la Regione sottoposta a piani di rientro di spese sanitarie 

ulteriori rispetto a quelle inerenti ai livelli essenziali (sentenza n. 1/2024). 

Con la sentenza n. 1/2024

maggio 2015, n. 9 (Disposizioni program

Infatti, la Regione Siciliana, in quanto sottoposta ai vincoli del piano di rientro 

dal disavanzo sanitario non può prevedere nel suo bilancio spese sanitarie ulteriori 

rispetto a quelle inerenti ai livelli essenziali (sentenze n. 162 del 2022, n. 142 e n. 36 

del 2021 e n. 166 del 2020). 

È stato, altresì, chiarito che i predetti vincoli in materia di contenimento della 

spesa pubblica sanitaria costituiscono espressione di un principio fondamentale di 

coordinamento della finanza pubblica (tra le tante, sentenze n. 36 del 2021, n. 130 e 

n. 62 del 2020 e n. 197 del 2019). 

Dunque, in costanza del piano di rientro, rimane inibita alla Regione, 

possibilità di introdurre prestazioni comunque afferenti al settore sanitario ulteriori 

e ampliative rispetto a quelle previste per il raggiungimento dei LEA. 

congiunto

Con la sentenza n. 9/2024

costituzionale: 
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a) legislativo 27 dicembre 2019, n. 158 (Norme di attuazione 

dello statuto speciale della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli), nel testo vigente prima delle 

modifiche introdotte dal decreto legislativo 18 gennaio 2021, n. 8 (Modifiche 

attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli); 

b)

triennio 2019/2021); 

c)

regionale). 

A1)

testo vigente ratione temporis, sollevate dal giudice a quo in riferimento agli artt. 81, 

nziaria del bilancio, sono state 

ritenute fondate. 

Secondo la Corte, il riaccertamento straordinario, a cui fa riferimento il titolo 

del 2011 per far emergere il disavanzo occulto provocato dal mancato 

aggiornamento delle situazioni creditorie e debitorie pregresse, il quale, senza 

che pluriennale (sentenza n. 6 del 2017). 

Ebbene, la previsione contenuta nel censurato art. 7 del d.lgs. n. 158 del 2019, 

che consente il ripiano delle quote di disavanzo non recuperate, relative al 

alla copert

ampliare, illegittimamente, la capacità della regione di effettuare nuove spese, 

provocando un ulteriore squilibrio dei conti pregiudizievole per la finanza pubblica 

allargata con conseguente necessità di ulteriori manovre finanziarie restrittive che 

possono gravare più pesantemente sulle fasce deboli della popolazione.

un presupposto indispensabile per un bilancio in equilibrio «dal momento che 

individuazione delle pertinenti risorse» (sentenza n. 84 del 2023, che richiama la 

sentenza n. 274 del 2017). 
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A2) ratione temporis, 

del disavanzo pregresso non ripianato nei precedenti esercizi con un indebito 

«trascinamento nel tempo» del disavanzo stesso (sentenza n. 246 del 2021) e, 

delineando una modalità di recupero del disavanzo in violazione degli artt. 81, 97, 

e dei vincol

2011, regola generale prevista dal legislatore statale per il recupero del disavanzo a 

tutela dell

finanza pubblica, non derogabile in sede di Commissione paritetica per la 

realizzazione del contingente interesse regionale. 

In proposito, la Corte ha riaffermato che il riassorbimento del disavanzo in 

periodi che vanno ben oltre il ciclo di bilancio ordinario comporta una lesione a 

tempo indeterminato dei precetti costituzionali evocati che finisce per disincentivare 

il buon andamento dei servizi e scoraggiare le buone pratiche ispirate a una oculata 

e proficua spendita delle risorse della collettività (sentenze n. 235 del 2021 e n. 18 del 

2019). Pertanto, «la disciplina temporale del rientro dal disavanzo non può che 

correlarsi allo specifico esercizio nel quale ciascuna componente di tale aggregato si 

è prodotta, così da consentire che, pur nella continuità degli esercizi, questa venga 

recuperata nel periodo massimo consentito» (sentenza n. 168 del 2022).

comma 2, della legge reg. Siciliana n. 30 del 2019 sollevate in riferimento agli artt. 81 

e 97, primo comma, e 119, primo comma, Cost. 

La dilatazione dei tempi di recupero del deficit (previste dalla norma regionale) 

determinate e accantonate e/o vincolate nel risultato di amministrazione, comporta, 

quale diretta conseguenza, un notevole ampliamento della capacità di spesa della 

Regione Siciliana, la quale è incentivata ad effettuare nuove spese senza prevedere 

una idonea copertura, piuttosto che coprire il disavanzo precedente, provocando un 

peggioramento del già precario equilibrio finanziario, vulnerando il presupposto 

territoriali nonché del dovere di concorrere alla realizzazione degli obiettivi posti in 

sede nazionale e in ambito eurounitario e sovranazionale (in tal senso, sentenza n. 4 

del 2020).  

Si tratta di un principio che non può essere derogato neppure in favore delle 

regioni a statuto speciale, le quali partecipano insieme agli altri enti territoriali alla 

finanza pubblica allargata (sentenza n. 165 del 2023). 
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disavanzo in dieci annualità, invece che nelle consuete tre previste dalla regola 

volte citato art. 7 del d.lgs. n. 158 del 2019 alla sottoscrizione di un accordo tra la 

era tuttavia intervenuto. 

La disposizione censurata, anziché prevedere misure di contenimento della 

spesa, dispone modalità di recupero del disavanzo che consentono addirittura di 

ampliarla senza adeguata copertura, in tal modo compromettendo il già difficile 

assetto della finanza regionale, con conseguenze sui contribuenti presenti e futuri, 

turbato equilibrio. 

Regione Siciliana confluiscono nelle risultanze dei conti nazionali, con ciò 

ostacolando la realizzazione degli obiettivi macroeconomici nazionali e di quelli 

concordati in sede eurounitaria e sovranazionale. 

reg. Siciliana n. 9 del 2021 in riferimento agli artt. 81, 97, primo comma, e 119, primo 

ne 

Le disposizioni censurate dispongono variazioni retroattive sulle poste attive e 

lasciano ex post

così privando di certezza i termini di riferimento per la costruzione delle previsioni 

dei successivi bilanci e del loro equilibrio (sentenze n. 165 del 2023 e n. 89 del 2017). 

Detta assenza di copertura, secondo la Corte, provoca uno sbilanciamento 

economico-finanziario nelle risultanze degli esercizi successivi, ivi compreso quello 

sottoposto al giudizio di parifica, determinando per le motivazioni già esposte con 

del 2019 

e con il principio di equilibrio di bilancio di cui agli artt. 81, 97, primo comma, e 119, 

primo comma, Cost. 

annualità e di continuità del bilancio.
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In particolare, ha evidenziato la Corte che la citata norma interposta stabilisce 

che «nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre 

indicate al comma 6 della medesima disposizione. 

nel tempo in modo ordinato e concatenato» (ex plurimis, sentenza n. 181 del 2015), 

consentendo di connettere in modo strutturale e pluriennale i bilanci preventivi e 

successivi assicurandone certezza e stabilità. Detta connessione comporta la 

necessità di rispettare la sequenza temporale degli adempimenti legislativi e 

amministrativi afferenti al bilancio preventivo e consuntivo poiché una sana gestione 

finanziaria non può non tener conto della corretta determinazione della situazione 

economico-finanziaria da cui prende le mosse, la quale si proietta sugli esercizi 

del 2023). 
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La Corte ha altresì rilevato che l

Ebbene, la sottostima del risultato di amministrazione, rispetto a quanto 

certificato dalla Corte dei conti nella decisione di parifica (delibera n. 80/2021/PARI) 

è stata ritenuta lesiva degli evocati parametri costituzionali di cui agli artt. 97, primo 

comma, 119, primo comma, e 81, primo comma, Cost., il cui rispetto è assicurato 

statale (art. 42, comma 12, del d.lgs. n. 118 del 2011) in materia di «armonizzazione 

dei bilanci e), Cost., a sua 

volta parimenti violato. 

copertura delle spese stanziate nei successivi esercizi, risulta altresì lesiva del 

paramet

costituzionalmente illegittimo poiché i documenti allegati al bilancio ai sensi degli 

artt. 10 e 11 del d.lgs. n. 118 del 2011, concorrendo a illustrare la situazione contabile 

inscindibile, i cui contenuti sono strettamente collegati. 

elaborazioni contenute negli altri allegati. Da ciò la Corte ha ritenuto la caducazione 

del prospetto dimostrativo - che riporta un saldo di amministrazione non corretto 

perché sensibilmente inferiore a quello reale - in conseguenza della violazione dei 

parametri costituzionali richiamati. 

In definitiva, sulla scorta di quanto statuito anche dalla sentenza n. 268 del 

costruzione del rendiconto 2020 (a loro volta, lesivi degli equilibri degli esercizi 

successivi in ragione del principio di continuità tra gli esercizi finanziari), comporta 

an

temporale» (sentenza n. 274 del 2017).
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B) A

I vizi di legittimità costituzionale della legge reg. Molise n. 6 del 2021, relativa 

Infatti, il principio di continuità dei bilanci, intimamente connesso al ciclo della 

programmazione, implica che i dati contabili, nel quadro della naturale successione 

temporale delle singole annualità, devono essere rilevati e rappresentati con 

correttezza nelle situazioni contabili di chiusura e di riapertura dei conti e in tutti i 

del successivo orizzonte temporale, incidendo direttamente sulla programmazione. 

In proposito, la Corte ha chiarito che il principio di continuità del bilancio 

ordinato ex plurimis, sentenza n. 181 del 2015), consentendo di 

inquadrare in modo strutturale e pluriennale la stabilità dei bilanci preventivi e 

successivi» (sentenza n. 49 del 2018).

la 

determinazione delle proprie. 

il valore dei residui attivi e passivi tenuto conto dei dati contenuti nel rendiconto 

2020, incorre nei medesimi vizi già riscontrati in relazione agli artt. 4 e 6 della legge 

reg. Molise n. 6 del 2021, nella misura in cui nel totale sono confluiti residui la cui 

reale sussistenza e consistenza è stata smentita dalla decisione di parifica del 

rendiconto 2020 n. 80/2021/PARI. 

Il successivo art. 3 della legge reg. Molise n. 7 del 2021 replica nella legge 

regionale di assestamento il valore dei dati contabili che nella legge regionale di 

approvazione del rendiconto 2020 erano stati non correttamente quantificati, con 

particolare riferimento ai contenuti del prospetto dimostrativo del risultato di 

amministrazione, con conseguente grave sottostima del risultato di amministrazione 

spesa. 
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dovute, gli stanziamenti autorizzati nei successivi esercizi  a partire appunto dal 

2021  si sono attestati al di sopra dei limiti consentiti dalle entrate disponibili, 

comportando la lesione degli artt. 81, commi primo e terzo, 97, primo comma, 117, 

secondo comma, lettera e), e 119, primo comma, Cost., considerato che «copertura 

economica delle spese ed equilibrio del bilancio sono due facce della stessa medaglia, 

sorretto dalla previa individuazione delle pertinenti risorse» (sentenza n. 274 del 

2017). 

Per giurisprudenza costituzionale ormai costante il rispetto dei suddetti 

-finanziario del complesso 

Repubblica, come richiesto dai principi costituzionali e dai vincoli derivanti 

2017 e n. 82 del 2015). 

legge regionale di assestamento è stata ritenuta 

costituzionalmente illegittima in quanto, come rilevato dalla Sezione rimettente, 

prevede una serie di variazioni degli stanziamenti, sia di competenza che di cassa, 

per il triennio 2021-2023 al fine di assicurare il pareggio meramente formale (o 

numerico) tra le variazioni di entrata e di uscita di ciascun esercizio, senza tener 

conto della necessità di ripianare maggiori quote del disavanzo emerso al 31 

dicembre 2020 rispetto a quelle applicate, producendo in tal modo un surrettizio 

ampliamento della capacità di spesa in contrasto con i suddetti principi diretti a 

-finanziario del complesso delle amministrazioni 

pubbliche. 

- nel testo 

8 del 2022 - in ragione del fatto che ciascuno degli stanziamenti di entrata e spesa del 

bilancio di previsione concorre, con gli altri, alla determinazione dei valori delle 

bilancio. 

redazione è stata effettuata assumendo a riferimento risultanze giuridico-contabili 

difformi da quanto certificato dalla Corte dei conti, e comportando, 

conseguentemente, la violazione dei parametri costituzionali evocati. 
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Giurisdizione e norme processuali e 

Giudizio di conto: riserva di disciplina alla competenza esclusiva dello Stato 

sentenza n. 59/2024). 

Con la sentenza n. 59/2024

La disposizione regionale censurata, attribuendo autonomamente la qualifica 

di agenti contabili ai consiglieri di amministrazione e ai componenti del collegio 

sindacale, nominati dal Presidente della Regione o dai rappresentanti nelle 

assemblee sociali, delle società partecipate dalla Regione Calabria, è stata ritenuta 

esorbitare dalla competenza del legislatore regionale. 

gestione ed eventualmente gli ambiti della delega, ma non può attribuire la qualifica 

di agente contabile invadendo la competenza legislativa esclusiva statale nella 

materia «giurisdizione e norme processuali» (sentenze n. 160 del 2022, n. 285 del 

2019, n. 8 del 2017, n. 19 del 2014). 

l), Cost., difatti, 

spetta solo allo Stato dettare la disciplina relativa alla predetta materia 

«giurisdizione e norme processuali» e dunque, nello specifico, quella inerente al 

giudizio di conto. 
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N. 2023 2024 2025 2026 
Onere 

permanente
Note 

Plur./suc.

Leggi 

2 235.077 2.820.903 2.820.903 2.820.903 0

11 96.718.200 7.200.000 1.000.000 1.000.000 0

14 0 261.400.424 245.808.306 245.949.673 0

18 0 99.497.028 247.133.000 136.652.802 0

28 0 344.973.400 46.400.000 49.200.000 0

30 0 18.050.000 0 0 0

36 0 24.070.000 3.310.000 5.180.000 0

38 0 8.188.008 0 0 0

47 0 0 0 0 0

56 2.000.000 3.741.241.929 4.990.339.054 3.953.327.995 0

223 0 5.000.000 5.000.000 5.000.000 0

Totale 98.953.277 4.512.441.692 5.541.811.263 4.399.131.373 0

Decreti legislativi 

dlgs 1 1.200.000 1.200.000 0

dlgs 13 71.500.000 143.000.000 143.000.000 0

dlgs 20 1.683.000 3.202.000 0

dlgs 29 250.000.000 250.000.000 0

dlgs 41 152.000.000 152.000.000 0

Totale 0 71.500.000 547.883.000 549.402.000 0

Totale 
complessivo 

98.953.277 4.583.941.692 6.089.694.263 4.948.533.373 0
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2023 2024 2025 2026
Totale 

quadriennio
%

Fondi speciali:     

parte corrente 2.000.000 164.409.213 149.303.076 153.271.031 468.983.320 3,21

c/ capitale 0 99.880.000 50.000.000 107.128.450 257.008.450 1,76

Totale fondi 

speciali
2.000.000 264.289.213 199.303.076 260.399.481 725.991.770 4,96

Modifica o 

soppressione dei 

parametri che 

regolano 

l'evoluzionedella 

spesa

0 0,00

Riduzione di 

precedenti 

autorizzazioni di 

spesa    

235.077 2.391.013.579 2.665.721.115 2.320.004.820 7.376.974.591 50,42

Nuove o maggiori 

entrate     
0 0 6.660.000 17.800.000 24.460.000 0,17

Altre forme di 

copertura
96.718.200 1.857.168.902 2.742.907.073 1.804.057.073 6.500.851.248 44,44

Totale 98.953.277 4.512.471.694 5.614.591.264 4.402.261.374 14.628.277.609 100

Fondi speciali:     

parte corrente 0 0,00

c/ capitale 0 0,00

Totale fondi 

speciali
0 0 0 0 0 0,00

Modifica o 

soppressione dei 

parametri che 

regolano 

l'evoluzione della 

spesa

0 0,00

Riduzione di 

precedenti 

autorizzazioni di 

spesa    

0 0 77.883.000 79.402.000 157.285.000 13,46

Nuove o maggiori 

entrate     
0 71.500.000 295.000.000 295.000.000 661.500.000 56,60

Altre forme di 

copertura
0 0 175.000.000 175.000.000 350.000.000 29,95

Totale 0 71.500.000 547.883.000 549.402.000 1.168.785.000 100

Totale 

complessivo
98.953.277 4.583.971.694 6.162.474.264 4.951.663.374 15.797.062.609

Leggi

Decreti legislativi
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